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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 31 DU 9 JUIN 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Remplacé, par délégation,




par le Conseiller PROLA)

ROSSET Andrea


(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Remplacé, par délégation,


par le Conseiller ZUCCHI)
FONTANA Carmela
(Remplacée, par délégation,


par le Conseiller RIGO)
Participent les Conseillers COME’, LATTANZI et TIBALDI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation des procès-verbaux n° 26 (sommaire) du 17 avril 2009, n° 27 (sommaire et intégral) du 5 mai 2009 et n° 28 (sommaire) du 11 mai 2009. 

3)
Auditions sur la proposition d’acte administratif portant “Disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, ai sensi dell'art. 10 della legge regionale 30 novembre 2001, n. 36 "Costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent”” :


15h00 :
Administrateur Unique et Directeur général de la Casino de la Vallée SpA ;

16h00:
Délégation de la Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales;

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région)

4)
Proposition d’acte administratif, présentée le 13 mai 2009, portant: “Disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, ai sensi dell'art. 10 della legge regionale 30 novembre 2001, n. 36 "Costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent".”.

A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur au Territoire et à l’Environnement)

5)
Proposition d’acte administratif, présentée le 27 mai 2009, portant: “Approvazione del Piano regionale delle attività estrattive relativamente al settore degli inerti, del pietrame e dei giacimenti di marmo e delle pietre affini ad uso ornamentale, ai sensi della legge regionale 13 marzo 2008, n. 5” - Programmation des travaux.

* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 5361 du 4 juin 2009.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT.


Il Presidente EMPEREUR rende noto che sono stati assegnate all’esame della IV Commissione due proposte di atto amministrativo relative all’approvazione del piano di politica del lavoro e al bilancio al 31.12.2008 della Gestione straordinaria in liquidazione, che saranno oggetto di approfondimento e di esame nella prossima riunione della Commissione.


La Commission prend note.

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX N° 26 (SOMMAIRE) DU 17 AVRIL 2009, N° 27 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DU 5 MAI 2009 ET N° 28 (SOMMAIRE) DU 11 MAI 2009.


Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux en objet sont réputés approuvés.

* * *


Il Presidente EMPEREUR propone di invertire l’ordine del giorno e di esaminare prioritariamente il punto n. 5.


La Commission concorde.

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF, PRÉSENTÉE PAR LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL LE 27 MAI 2009, PORTANT: “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE RELATIVAMENTE AL SETTORE DEGLI INERTI, DEL PIETRAME E DEI GIACIMENTI DI MARMO E DELLE PIETRE AFFINI AD USO ORNAMENTALE, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 13 MARZO 2008, N. 5” - PROGRAMMATION DES TRAVAUX.


Il Presidente EMPEREUR propone di procedere, mercoledì 17 giugno 2009, ad un esame congiunto alla III Commissione con un approfondimento dell’atto alla presenza dell’Assessore competente.


Ritiene opportuno suggerire alla III Commissione, che delibererà in merito, di effettuare in tale sede anche un’audizione dei rappresentati del Consiglio Permanente degli Enti Locali e dell’associazione Assocave Valle d’Aosta.


La Commission concorde.

AUDITIONS SUR LA PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT “DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, AI SENSI DELL'ART. 10 DELLA LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 2001, N. 36 "COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT”” :

* * *

Il est certifié qu’à 15h20 M. Luca FRIGERIO, Administrateur Unique de la Casino de la Vallée Spa et M. NATTA, Directeur général de la Casino de la Vallée Spa, prennent part à la réunion.

* * *

- Administrateur Unique et Directeur général de la Casino de la Vallée SpA ;

Il Presidente EMPEREUR saluta gli intervenuti e introduce l’audizione.

Il sig. FRIGERIO spiega che la necessità di rivedere alcuni aspetti del disciplinare approvato nel 2007 per regolare i rapporti tra la Regione autonoma Valle d’Aosta e la Casino de la Vallée Spa è determinata essenzialmente da tre elementi: l’esigenza di perfezionare alcuni punti che attualmente ingabbiano in una maniera molto rigida le attività della Casa da gioco, la necessità di modificare la quota di proventi spettanti alla Regione in considerazione del costante calo delle presenze e degli introiti registrati nell’anno in corso dalla Casa da gioco e l’opportunità di permettere l’accesso dei residenti in Valle d’Aosta alle sale slot del Casino.


Il Consigliere ZUCCHI chiede:

· chiarimenti in merito al fatto che nella formulazione del disciplinare sottoposto all’esame della Commissione non viene più prevista la destinazione da parte della Casino spa di una percentuale, non inferiore al 14% degli introiti di gioco, per il calendario delle manifestazioni finalizzata ad incentivare le presenze della clientela presso la Casa da gioco e ad attivare ritorni di immagine e ricadute promozionali sul comprensorio di Châtillon e di Saint-Vincent, che ritiene invece essere un punto essenziale per il rilancio del Casino;

· delucidazioni in merito alle attività che la Casino spa reputa debbano essere poste in essere per avere una ripresa del fatturato che, anche dopo l’approvazione del Piano di sviluppo, non ha subito un’inversione di tendenza e registra ancora un segno negativo.

Il sig. FRIGERIO spiega che si sta attraversando un momento di crisi generalizzata dei mercati che colpisce anche le altre Case da gioco, in quanto i giocatori spendono di meno ai tavoli da gioco, soprattutto a quelli con i minimi più bassi, senza contare il fatto che lo Stato sta facendo concorrenza ai Casino con i videopoker nei bar.

Sottolinea che il Casino di Saint-Vincent si trova ulteriormente penalizzato rispetto agli altri Casino italiani perché questi ultimi nei decenni passati hanno effettuato degli investimenti importanti, mentre la Casa da gioco valdostana per molti anni è rimasta ferma e quindi ritiene che in futuro, quando saranno ultimati gli interventi previsti dal Piano di sviluppo, si potrà presumibilmente assistere ad una ripresa dell’attività a Saint-Vincent.

Afferma che non è intenzione della Casa da gioco ridurre il contributo per le manifestazioni collaterali di promozione del territorio, ma fa notare che la destinazione obbligatoria di una percentuale fissa incide in modo molto rigido e pesante sui bilanci della Casino Spa e che questa avrebbe un’incidenza ulteriore soprattutto nel caso in cui dovessero esservi ancora contrazioni del fatturato.

Rende noto che per quanto riguarda la realizzazione del Piano di sviluppo della Casa da gioco recentemente approvato dal Consiglio regionale si è in fase di progettazione definitiva della Sala multiuso.

Il Presidente EMPEREUR ricorda di avere richiesto a nome della Commissione, con nota in data 4 giugno u.s. di cui sollecita un tempestivo riscontro, elementi in merito alla programmazione e ai tempi di realizzazione degli interventi previsti nel Piano di sviluppo.

Il Consigliere AGOSTINO fa notare che l’entrata in funzione di un sistema di videosorveglianza all’interno delle sale da gioco non renderà più necessario regolamentare la gestione delle orfanelle e delle vincite non ritirate dai giocatori, previste ai commi 5 e 6 dell’articolo 8 del disciplinare.

Il sig. FRIGERIO ritiene che l’adozione di un sistema di videosorveglianza all’interno delle sale permetterebbe di risolvere le contestazioni da parte dei clienti nelle fasi di gioco.

Il Consigliere CHATRIAN chiede se, nel caso in cui non vi sarà un’inversione di tendenza relativamente agli introiti della Casa da gioco di Saint-Vincent, non si corra il rischio che il Consiglio regionale approvi un disciplinare non più credibile, né attuale.

Condivide la preoccupazione espressa dal Consigliere Zucchi in merito alla necessità di garantire una percentuale fissa per il calendario delle manifestazioni finalizzata ad attivare ritorni di immagine per il Casino e ricadute promozionali sul comprensorio di Châtillon e di Saint-Vincent.

Il sig. FRIGERIO fa presente che, secondo le valutazioni operate in merito all’andamento della gestione della Casa da gioco, le proposte di modifica contenute nel disciplinare dovrebbero scongiurare la necessità di dover intervenire in corso d’anno sul capitale sociale della Casino spa.

Sottolinea la situazione di crisi generalizzata dei Casino che si riscontra anche a livello internazionale e auspica un’inversione di tendenza negli anni a venire.

Il Consigliere ZUCCHI chiede quale sia la somma già sostenuta dalla Casa da gioco di Saint-Vincent nei primi cinque mesi del 2009 per le manifestazioni ed eventi promozionali legati al comprensorio.

Il sig. FRIGERIO afferma che ad oggi l’importo degli investimenti effettuati nei primi mesi dell’anno per attività promozionali è assimilabile a quella sostenuta nello stesso periodo dell’anno 2008 e che a budget per l’anno in corso sono stati previsti 15 milioni di euro per attività globali di marketing e di promozione.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· quali valutazioni siano state effettuate in merito al passaggio dalla Regione alla Casino Spa della proprietà dei gettoni, che sono moneta circolante avente corso legale all’interno della Casa da gioco;

· se corrisponde al vero e in forza di quale norma, il fatto che all’interno della Casa da gioco sia stato allestito un locale dove dei soggetti esterni all’azienda possono cambiare denaro;

· se la ripartizione delle quote sugli introiti, indicata all’articolo 10, scongiurerà delle ipotesi future di ricapitalizzazione del capitale sociale della Casino Spa e se si prevede di dover intervenire anche per un’ulteriore ricapitalizzazione relativamente all’esercizio 2008;

· quali siano le risorse che sono state destinate all’ospitalità esterna nel 2008;

· in considerazione dell’accesso dei residenti in Valle d’Aosta alle sale slot del Casino, quali siano le percentuali più vantaggiose che offre la Casa da gioco rispetto ai videopoker presenti nei bar.

Il sig. NATTA spiega che il passaggio di proprietà dei gettoni dalla Regione alla Casino Spa non apporterà dei cambiamenti dal punto di vista della gestione degli stessi rispetto alla situazione attuale, in quanto già ora la società gestisce i gettoni sulla base di un inventario, di una dotazione e di un controllo quotidiano, certificati dalla società di revisione.

Il sig. FRIGERIO afferma che non corrisponde al vero la notizia secondo la quale all’interno della Casa da gioco sia stato allestito un locale dove dei soggetti esterni all’azienda possono cambiare denaro.

Informa che la Casa da gioco ha fatto un esposto alla Procura ed ha informato i Carabinieri relativamente alle segnalazioni fatte dal servizio di sicurezza sui casi evidenziati anche attraverso delle verifiche con il sistema di videosorveglianza all’esterno del Casino.

Fa presente che a seguito dell’intervento sul capitale sociale operato con l’adozione della l.r. 22/2008 non sarà necessario intervenire con ulteriori interventi finanziari da parte della Regione relativamente al bilancio chiuso al 31.12.2008.

Riferisce che la percentuale destinata dal Casino per l’ospitalità interna e quella esterna alla Casa da gioco è rimasta pressoché invariata negli ultimi sette anni e che molte iniziative e manifestazioni collaterali organizzate dal Casino, come ad esempio i tornei di poker o di biliardo, generano comunque una frequentazione di clienti che si riflette sui paesi di Châtillon e di Saint-Vincent.

Fa presente che rispetto ai videopoker presenti nei bar, le percentuali di vincita sui giochi elettronici applicate dalla Casa da gioco sono molto più vantaggiose per i clienti.

* * *

Il est certifié qu’à 16h30 le Conseiller COME’ quitte la salle de réunion.

* * *

Il Consigliere RIGO chiede se l’accesso dei valdostani alle sale slot del Casino potrebbe penalizzare l’attività dei gestori dei bar.

Il sig. FRIGERIO fa presente che nelle altre Case da gioco italiane non sono previste limitazioni all’accesso dei residenti ai giochi e aggiunge che dalle verifiche effettuate non risulta che in tali ambiti l’attività della Casa da gioco abbia ostacolato il proliferare dei videopoker nei bar.

Evidenzia che probabilmente qualche difficoltà in tal senso potrebbe essere avvertita dagli esercizi di Saint-Vincent situati nelle immediate vicinanze della Casa da gioco.

La Commmission prend note des informations reçues au cours de l’audition.

* * *

Il est certifié qu’à 16h35 M. FRIGERIO et M. NATTA quittent la salle de réunion et que M. Leopoldo GERBORE, représentant de la Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales, prend part à la réunion.

* * *

- Délégation de la Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales;

Il Presidente EMPEREUR saluta il rappresentante della Chambre e introduce l’audizione, sottolineando l’esigenza della Commissione di avere, in particolare, un approfondimento in merito ai contenuti dell’articolo 17, che prevede l’accesso dei residenti in Valle d’Aosta alle slot del Casino di Saint-Vincent.

Il sig. GERBORE, nell’evidenziare che alcuni esercenti di Saint-Vincent hanno segnalato il fatto che l’apertura delle sale slot della Casa da gioco ai valdostani andrà a ledere i loro interessi in questo momento già di crisi generalizzata, ritiene che i residenti di altre località della Valle continueranno a giocare le somme minime ai videopoker dei bar di prossimità, mentre coloro che amano il gioco e desiderano spendere cifre più consistenti andranno a giocare al Casino.

Il Consigliere TIBALDI informa di essere a conoscenza del fatto che la notizia dell’apertura delle sale slot ai valdostani è stata avversata dai gestori dei bar della zona di Saint-Vincent e Châtillon che riescono a sostenersi anche grazie ai consistenti proventi derivanti dalle gestioni delle macchinette.

Chiede se la categoria, rappresentata all’interno della Chambre, sia favorevole all’introduzione dell’articolo 17 del disciplinare.

Il sig. GERBORE fa notare che le macchinette non generano importanti proventi per il proprietario del bar, al quale rimane solo una piccola percentuale sugli incassi.

Fa presente di rappresentare nella riunione odierna, in quanto delegato della Chambre, tutti i commercianti della Valle d’Aosta, che sostanzialmente non esprimono un parere contrario sui contenuti dell’articolo 17 del disciplinare.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se i gestori dei bar di Saint-Vincent e Châtillon siano stati informati del fatto che un maggiore afflusso di clientela al Casino apporterebbe anche dei benefici alle cittadine sopramenzionate in quanto vi sarebbe una maggiore frequentazione anche dei bar della zona.

Fa notare che sarebbe auspicabile anche un libero accesso dei valdostani a tutte le sale del Casino, come peraltro è ammesso negli altri Casino italiani.

Il sig. GERBORE sottolinea che fino ad una decina di anni fa a Saint-Vincent il commercio era fiorente in quanto il Casino generava lavoro, a ricaduta, anche per gli esercizi commerciali della zona.

* * *

Il est certifié qu’à 16h55 M. Leopoldo GERBORE quitte la salle de réunion.

* * *


La Commission prend note des informations reçues.

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF, PRESENTEE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL LE 13 MAI 2009, PORTANT: “DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, AI SENSI DELL'ART. 10 DELLA LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 2001, N. 36 "COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT".”.

* * *

Il est certifié qu’à 17h00 le Président de la Région, M. Augusto ROLLANDIN, prend part à la réunion.

* * *


Il Presidente ROLLANDIN presenta un emendamento al comma 2 dell’articolo 3 dell’allegato alla proposta di atto amministrativo in oggetto volto a comprendere tra i giochi esercitati presso la Casa da gioco di Saint-Vincent tutte le varianti del gioco Poker e per l’introduzione del nuovo gioco Tagò.


Il Presidente EMPEREUR fa notare che nel corso del dibattito relativo alle audizioni svolte nella riunione odierna dalla Commissione è emersa l’eventualità di poter sostituire, all’articolo 8, comma 6, dell’Allegato le parole “pagamenti di favore” con le parole “pagamenti di opportunità”.


Il Presidente ROLLANDIN condivide l’opportunità di sostituire le parole sopramenzionate e presenta un emendamento in tal senso.

* * *

Il est certifié qu’à 17h05 le Président de la Région, M. Augusto ROLLANDIN, quitte la salle de réunion.

* * *


Après un bref débat la Commission, à la majorité des voix (Abstenus: les Conseillers Chatrian, Rigo et Zucchi), exprime avis favorable sur la proposition d’acte administratif avec les amendements présentés par le Président de la Région.

Le Président clôt la séance à: 17h10.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 
